IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Gente che vive di istinti, ma non ha lo Spirito
La verità non è un’idea, un’immaginazione, un pensiero, una fantasia, una fiaba, un racconto, una leggenda. La verità ha un solo nome: differenza, distinzione, identità, particolarità, specificazione. Non c’è verità dove non c’è specificazione, come non c’è verità dove non c’è differenza. Neanche in Dio vi sarebbe verità se non vi fosse differenza, specificazione, identità, particolarità, distinzione. Il Padre non è il Figlio, il Figlio non è lo Spirito Santo, lo Spirito Santo non è il Padre. Il Figlio non è il Padre e non è lo Spirito Santo. Il Padre non è il Figlio e non è lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo non è il Padre e non è il Figlio. Padre e Figlio e Spirito Santo sussistono tutti e tre nell’unica e sola natura divina che è eterna.  Ma anche Padre e Figlio e Spirito Santo sono persone eterna con una specifica, distinta, particolare relazione: Il Padre genera il Figlio, il Figlio è generato dal Padre nel suo oggi eterno. Lo Spirito Santo nel suo oggi eterno  procede dal Padre e dal Figlio. Ecco la verità. Essa è distinzione, particolarità.
L’uomo non è un cane, il cane non è un uomo. Vi è una sostanziale differenza. Il maschio non è femmina, la femmina non è maschio. Vi è una specifica, particolare, naturale differenza. Tutto nell’universo, tutto nell’eternità è differenza. Dio è Dio. Non è da nessuno. L’uomo è uomo. È da Dio. Confessare, proclamare questa origine è verità. Confessare questa differenza è verità. L’uomo è responsabile di ogni sua azione. L’animale non è responsabile. Anche questa è verità. L’uomo è di natura immortale. L’animale di natura mortale. Anche questa è differenza ed è verità. Tutta la creazione è per l’uomo, anche l’animale è per l’uomo. L’uomo è solo per il Signore. Con saggezza, giustizia, verità si può servire di tutti gli animali per la sua vita. Li può anche ucciderli per nutrirsene. Questa è verità. Questo comando ha ricevuto dal suo Creatore. L’uomo però non può uccidere un altro uomo. Anche questo comando ha ricevuto dal suo Signore. Dove la differenza non è fatta, vi sé solo mortificante e devastante falsità.
Profetò anche per loro Enoc, settimo dopo Adamo, dicendo: «Ecco, il Signore è venuto con migliaia e migliaia dei suoi angeli per sottoporre tutti a giudizio, e per dimostrare la colpa di tutti riguardo a tutte le opere malvagie che hanno commesso e a tutti gli insulti che, da empi peccatori, hanno lanciato contro di lui». Sono sobillatori pieni di acredine, che agiscono secondo le loro passioni; la loro bocca proferisce parole orgogliose e, per interesse, circondano le persone di adulazione. Ma voi, o carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli del Signore nostro Gesù Cristo. Essi vi dicevano: «Alla fine dei tempi vi saranno impostori, che si comporteranno secondo le loro empie passioni». Tali sono quelli che provocano divisioni, gente che vive di istinti, ma non ha lo Spirito.

Voi invece, carissimi, costruite voi stessi sopra la vostra santissima fede, pregate nello Spirito Santo, conservatevi nell’amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna. Siate misericordiosi verso quelli che sono indecisi e salvateli strappandoli dal fuoco; di altri infine abbiate compassione con timore, stando lontani perfino dai vestiti, contaminati dal loro corpo. A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti alla sua gloria senza difetti e colmi di gioia, all’unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e per sempre. Amen (Gd 14-25). 

Che significa allora essere gente che vive d’istinti? Vuol dire semplicemente che si è gente che vive senza alcuna verità. Nell’istinto l’uomo diviene animale, l’animale diviene uomo. La donna diviene uomo e l’uomo diviene donna. Il vero Dio diviene falso dio, il falso dio lo si costituisce vero Dio. La falsità viene eletta a verità, la verità viene declassata a falsità. Anziché essere l’animale cibo dell’uomo viene fatto l’uomo cibo dell’animale. Se osserviamo bene, se scrutiamo con attenzione, tutta la nostra società oggi si regge e si poggia sull’istinto. Si sposa l’animale. L’eredità è lasciata all’animale. Si adotta l’animale. Si dorme con l’animale. Vi sono intere fabbriche tutte a servizio degli animali. Per gli animali si spendono milioni e milioni solo per viziarli, per renderli in tutto simili agli uomini. Mentre per l’uomo nulla si fa. Lo si abbandona alla miseria, alla sofferenza, alla malattia. Se ogni famiglia adottasse un bambino anziché un cane, in essa regnerebbe la verità e non l’istinto. Adottare un cane non porta in Paradiso. Adottare un bambino, un anziano, un ammalato conduce alla vita eterna. Ma noi viviamo di istinti, non di verità. Il cane lo portiamo in vacanza, l’ansiano lo ricoveriamo in ospedale o lo lasciamo abbandonato a se stesso. Gli animali sono stati creati per vivere in natura. La natura è il loro vero regno. Gli uomini sono stati creati per vivere in comunione: per essere l’uno vita dell’altro. Quando si è vita per un cane e non per un uomo, viviamo d’istinti, non viviamo di verità. Si vive d’istinto e ci si abbandona all’alcool, alla droga, allo sballo, ad ogni altra stoltezza. Anche la teoria del gender è il frutto dell’istinto dell’uomo che vive senza Spirito Santo e quindi incapace di accogliere la sua stessa verità. L’istinto è la morte della verità, della realtà.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci dalla più pura verità dello Spirito.
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